
I Laboratori 

Avere chiara l’età dei bambini/ragazzi a cui 

proporre il laboratorio: non tutti i laboratori sono 

adatti a tutti! I laboratori più impegnativi o più 

difficili da seguire possono essere proposti ai 

preadolescenti, i laboratori più semplici e meno 

impegnativi possono essere proposti ai bambini 

delle elementari. Ogni oratorio, conoscendo i 

ragazzi e i bambini, sarà in grado di scegliere i 

laboratori più adatti al proprio target. 

 

 

 

 

Definire e scegliere lo spazio più adeguato per 

svolgere il laboratorio in funzione del gruppo che 

si sta seguendo, tenendo conto delle necessità di 

ogni laboratorio. 

 

 

 

 

Definire le tempistiche: pensare, prima di 

proporre il laboratorio, per quanto tempo lo si 

vuole portare avanti. Alcuni laboratori possono 

essere più brevi e si può impiegare solo una 

giornata, altri possono essere a lungo termine e 

possono essere frazionati in più settimane. 

Fare attenzione anche alla durata giornaliera del 

singolo laboratorio: se dura troppo tempo, si 

rischia di perdere l’attenzione dei ragazzi. 

 

 

 

 

 

 

 

Avere ben chiaro il senso e il significato che si 

vuole dare al laboratorio: il laboratorio non è 

un’attività che viene proposta solo per riempire il 

tempo, ma è un momento dedicato a far capire 

che si è capaci di fare qualcosa, per scoprire 

nuovi talenti. Ogni laboratorio è diverso e porta a 

stimolare la creatività, sviluppando nuove 

intelligenze.  

 

 

Fare attenzione al materiale necessario: prima di 

proporre un laboratorio è necessario essere a 

conoscenza di tutti i materiali che serviranno e 

prepararli prima dell’inizio di ogni singolo 

laboratorio. 

In oratorio saranno presenti sicuramente dei 

materiali inutilizzati dagli anni precedenti, è 

importante imparare a riciclare e riutilizzare il 

più possibile ciò che abbiamo già! 

 

 

 

 

Sfruttare la trasmissione del sapere: per alcuni 

laboratori (teatro, sartoria, falegnameria, 

giardinaggio, pittura...) si può chiedere un aiuto 

esterno, a un nonno, a uno zio, alle signore del 

paese, affinché possano mostrare il loro talento e 

metterlo al servizio degli altri. 


